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CCNL DI INTERPRETAZIONE
AUTENTICA DELL’ART. 23 
DEL CCNL 8 GIUGNO 2000 

DELL’AREA MEDICO VETERINARIA

Premesso che il giudice del Lavoro di
Trapani in relazione al ricorso
Cernigliaro Baldassarre contro l’a-
zienda ospedaliera S. Antonio Abate
di Trapani (RG 198/ 2001), nella sedu-
ta del 27 aprile 2001, ai sensi dell’art.
68 bis del d.lgs. 29 del 1993 (ora art.
64 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165),
ha ritenuto che per poter definire la
controversia di cui al giudizio è neces-
sario risolvere in via pregiudiziale la
questione concernente l’interpretazio-
ne autentica del disposto dell’art. 23
del CCNL dell’8 giugno 2000 dell’area
medico - veterinaria;

Tenuto conto che l’interpretazione
richiesta è diretta ad accertare “se nel
procedimento di recesso dal contratto
per la dirigenza medica disciplinato
dall’art. 23 e 34 del CCNL 8 giugno
2000 e dall’art. 36 del CCNL 5 dicem-
bre 1996 sia necessaria l’acquisizione
di due pareri del comitato dei garanti:
uno preventivo all’inizio del procedi-
mento e dell’istruttoria, l’altro all’esito
dell’istruttoria” e “se il parere del
Comitato dei garanti abbia natura vin-
colante”;

Considerato che le parti, all’atto della
stipulazione del CCNL con l’art. 23,
commi 1 e 5, hanno inteso introdurre
una forma di garanzia in caso di
recesso dei dirigenti, in analogia a
quanto previsto dall’art. 21 del dlgs 29
del 1993 (ora art. 22 del dlgs. 165 del
2001) che prevede che la proposta di
recesso prima di essere adottata dal-
l’amministrazione venga inviata al
Comitato dei Garanti, tenuto ad espri-

mere il proprio parere entro trenta
giorni dal ricevimento della richiesta,
termine decorso il quale l’amministra-
zione può procedere;

Che la proposta di recesso può essere
formulata dall’azienda solo dopo che
la stessa ha esperito le procedure del-
l’art. 36 del CCNL 5 dicembre 1996 o
dell’art. 34 del CCNL 8 giugno 2000
che sono propedeutiche alla formula-
zione della proposta, sicchè il parere
richiesto al Comitato dei garanti si
presenta come unica ed ultima proce-
dura prima della formalizzazione del
recesso;

Tenuto conto che il recesso è adottato
in conformità del parere espresso dal
Comitato, il che depone per la vinco-
latività del parere medesimo;

Tutto quanto premesso e considerato,
le parti concordano l’interpretazione
autentica dell’art. 23 del CCNL 8 giu-
gno 2000 nel testo che segue:

Art. 1

1. Il parere di cui all’art. 23, commi 1
e 5 è richiesto al Comitato dei Garanti
una sola volta, al termine delle proce-
dure dell’art. 36 del CCNL 5 dicembre
1996 e dell’art. 34 del CCNL 8 giugno
2000, solo dopo le quali l’azienda è in
grado di formulare la propria propo-
sta di recesso.

2. Il recesso è adottato dall’azienda in
conformità al parere in tal senso
espresso dal Comitato dei garanti
improrogabilmente entro i trenta
giorni dal ricevimento della richiesta.
Il parere è vincolante.


